Modello “B”
SCHEMA DI CONVENZIONE
per l’affidamento “Servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione agli alunni  portatori di handicap frequentanti le scuole di competenza del Comune di Rosolini (Infanzia, primaria e Media Inferiore). 
C O N V E N Z I O N E

TRA IL COMUNE DI _________________  E  _______________________________________

PER L’ AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA  ALL’AUTONOMIA E ALLA COMUNICAZIONE AGLI ALUNNI  PORTATORI DI HANDICAP NELLE SCUOLE DI COMPETENZA DEL COMUNE DI ROSOLINI (INFANZIA, PRIMARIA E MEDIA INFERIORE)
L’anno duemila___________   il giorno __________________ del mese di __________________ 

in _______________ nella sede dell’Ufficio ______________ del Comune di _________________

Tra

Il Comune di ___________________, partita IVA ___________________, per il quale interviene il/la Sig./Sig.ra __________________________________, nato/a a _________________________ il _____________________, nella sua qualità di _____________________________, al presente atto autorizzato in virtù dell’art. 107, comma 3 lett. C, del D.lgs. n. 267/2000

e

Il/La ________________________________________ con sede in _________________________ Via__________________________ C.F./P.IVA _____________________________,  per _l_ quale interviene il/la Sig./Sig.ra ____________________________ nato/a a _______________________ il _____________________ nella sua qualità di Legale Rappresentante __________ [ovvero di ________________________________________________, autorizzato giusta ________________ ______________________  (delega, verbale del ________, ...) allegata al presente atto] (in caso di raggruppamento, adattare)
Premesso

Che con Delibera di G.M. n.______  del ___________ è stata iscritta all’Albo Comunale degli Enti accreditati a per l’affidamento del servizio di “Assistenza alla’Autonomia e alla Comunicazione agli alunni portatori di handicap frequentanti le scuole  di competenza del Comune di Rosolini ( infanzia, primaria e Media Inferiore) la cooperativa ___________________________ . 

Che con determinazione del Funzionario Responsabile n.    del         è stato affidata  la gestione del servizio alla cooperativa sopra menzionata;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 

Oggetto della convenzione

Oggetto della convenzione è l’affidamento della gestione del Servizio di “Assistenza  all’autonomia e alla comunicazione di n. ___ alunni  portatori di handicap frequentanti le scuole di competenza del Comune di Rosolini (Infanzia, Primaria e Media Inferiore)  per il raggiungimento delle finalità, modalità e specifiche tecniche definite dalla presente Convenzione  
Art. 2 

Finalità e obiettivi del Servizio

	   Scopo principale del servizio in attuazione alla normativa di riferimento  è quello di : 

	Fornire assistenza all’autonomia e alla comunicazione  ai minori portatori di handicap frequentanti le scuole di competenza del comune di Rosolini.
L’Assistente all’autonomia e alla comunicazione ha il compito di mediare la comunicazione e l’autonomia dello studente disabile con le persone che interagiscono con lui nell’ambiente scolastico. Le strategie e gli interventi da adottare nello svolgimento di tali mansioni devono mirare ad attuare la piena realizzazione degli obbiettivi fissati nel P.E.I. di ciascun alunno.


	L’obiettivo a cui tende l’assistenza specialistica ad personam trova fondamento nella L. 104/92 ;

La finalità dell’assistenza specialistica ad personam è rivolta al:

· Sostegno all’autonomia riguardante la conquista dello spazio circostante (esplorazione dell’ambiente e del contesto), sia in ambito scolastico che extra scolastico qualora ciò sia previsto dal PEI o da specifici progetti autorizzati, anche tramite l’uso di strumenti protesici.

· Mantenimento e, qualora possibile, ampliamento delle forme di comunicazione (anche alternative) utilizzate dall’alunno in condizione di handicap.

· Sostegno alla realizzazione ed attuazione delle potenzialità relazionali e sociali dell’alunno in condizione di handicap con particolare attenzione a favorirne il rapporto con il gruppo dei pari.

· Collaborazione, in aula o nei laboratori, con l’insegnante, nelle attività e nelle situazioni che richiedono un supporto pratico funzionale, ma anche socio-relazionale e/o di facilitazione della comunicazione, operando, su indicazione precisa degli insegnanti, anche sul piano didattico.

· Partecipazione, sempre in riferimento al PEI, ai momenti di recupero funzionale previsti in ambito scolastico, collaborando con i terapisti, perché gli interventi più semplici siano eventualmente correttamente continuati anche al di fuori della presenza del tecnico e su prescrizione dello stesso.

· Collaborazione con i competenti organi collegiali della scuola e con i terapisti della riabilitazione, all’individuazione del materiale didattico e degli eventuali ausili necessari alla creazione delle migliori condizioni per l’accoglienza e per l’integrazione degli alunni in situazione di handicap.

· Partecipazione, al fine di favorire la realizzazione integrata degli interventi in atto con l’alunno in condizione di handicap, alle attività di programmazione e di verifica con gli insegnanti, singolarmente e/o riuniti negli organi collegiali, con i referenti delle strutture medico-sanitarie e con i servizi territoriali. 

· Partecipazione alla definizione del Piano Educativo Individualizzato contribuendo, secondo le proprie competenze, all’individuazione delle potenzialità, degli obiettivi, delle strategie/metodologie, dei momenti di verifica. 

· L’Asacom non ha competenze mediche, infermieristiche o specialistiche ed in particolare non è compito dell’Asacom l’eventuale somministrazione di farmaci all’alunno in condizione di handicap. In caso di malore improvviso dell’alunno in condizione di handicap e su richiesta del Dirigente scolastico l’Asacom può affiancare gli operatori sanitari nell’accompagnamento presso le strutture sanitarie

· Qualora, inoltre, venga ritenuto opportuno o necessario dal Servizio Sociale Comunale, l’Asacom partecipa ai Gruppi di lavoro sull’Handicap (G.L.H.) attivati nella scuola di afferenza dell’assistito.

Si specifica che la figura professionale dell’As.A.Com. va distinta sia da quella del personale docente che dall’educatore in possesso di specifico titolo professionale, nonché da quella di personale con mansioni assistenziali di base.

All’interno dell’istituzione scolastica l’Asacom, nel limite delle proprie competenze e sotto la diretta responsabilità didattica dei docenti, collabora con gli insegnanti ed il personale della scuola per l’effettiva partecipazione attiva dello studente in situazione di handicap a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal Piano dell’Offerta Formativa.

I compiti dell’assistente all’autonomia comunicazione si sostanziano in:

1. attività dirette con il soggetto;

2. attività di programmazione e verifica.

1. ATTIVITA’ DIRETTE CON L’ALUNNO

 A carattere assistenziale ed educativo:

Sono di competenza dell’operatore AS.A.COM quale operatore specializzato:

a. le attività finalizzate al raggiungimento delle autonomie anche riguardanti l’igiene personale e il raggiungimento del controllo sfinterico. Rimangono di competenza dell’assistenza igienico personale solo quelle attività di assistenza meramente materiale come pulizia personale, cambio indumenti e accompagno non rientranti tra gli obiettivi di autonomia previsti dall’assistenza a.sa.com;

b. accompagno per non vedenti e utilizzo del Braille;

c. interpretariato per non udenti ripetizione labiale e presa appunti;

d. utilizzo di codici comunicativi alternativi: C.A.A.;

e. promozione dell’autonomia personale e sociale;

f. vigilanza e controllo di comportamenti auto o etero-aggressivi;

g. sviluppo di conoscenze dello spazio, del tempo;

h. sostegno alle relazioni con coetanei ed adulti;

i. proposta di attività educative di piccolo gruppo per favorire la socializzazione.

 A carattere riabilitativo:

a. sviluppo di sistemi di comunicazione verbale e non verbale;

b. educazione all’uso di strumenti protesici e ausili;

c. svolgimento di programmi individuali per il controllo del comportamento;

d. appoggio in attività manuali, motorie, teatrali, espressive;

In particolare per quanto riguarda l’aspetto specifico della comunicazione l’operatore svolge una azione triplice:

o di mediazione: si pone come mediatore della comunicazione tra soggetto e mondo esterno traducendo il messaggio;

o di sollecitazione: attua un intervento di stimolo della comunicazione autonoma da parte del soggetto, progetta, fornisce ed educa all’uso di strumenti (codici, ausili specifici) per la comunicazione interpersonale;

o di integrazione: promuove e sollecita occasioni relazionali del soggetto portatore di handicap, nell’ambito della scuola in collaborazione con il corpo docente.

In particolare per quanto concerne le uscite didattiche e le gite scolastiche oltre l’orario scolastico e limitatamente alla durata di un giorno, il servizio garantisce la prestazione educativa in compresenza con l’insegnante di sostegno o con un insegnante che si renda garante della responsabilità del soggetto.

Rientrano ancora tra i compiti dell’assistente:

- l’accompagnamento dello studente nelle uscite e nelle attività programmate e autorizzate dalla Istituzione Scolastica all’interno dell’orario scolastico, avendo cura di attuare le azioni e le strategie concordate per il raggiungimento degli obiettivi condivisi e definiti nel Piano Educativo Individualizzato soprattutto nell’ambito dell’autonomia personale;

- la collaborazione con gli insegnanti e il personale della scuola, per l'effettiva partecipazione dell’alunno con disabilità a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal Piano dell’Offerta Formativa;

- la collaborazione, in aula o nei laboratori, con l’insegnante, nelle attività e nelle situazioni che richiedano un supporto pratico funzionale, ma anche socio-relazionale e/o di facilitazione della comunicazione;

- l’affiancamento nelle attività finalizzate all’igiene della persona, attuando, ove possibile, forme educative che consentano il recupero, e/o il rinforzo dell’autonomia;

- l’attuazione di tecniche e procedure finalizzate a migliorare il coinvolgimento dello studente nelle attività della classe prevenendo forme di emarginazione o isolamento o comportamenti auto o etero-aggressivi;

- la “traduzione” di quanto avviene in classe nella forma di comunicazione utilizzata dallo studente (Lingua Italiana dei Segni, Lettura Labiale etc. per i sordi, Comunicazione facilitata ed aumentativa, per gli autistici e per gli alunni con disabilità intellettiva e relazionale; Braille per i non vedenti etc.).

La figura dell’assistente non è alternativa a quella dell’insegnante di sostegno, ma complementare.

L’assistente non può sostituire l’insegnante di sostegno, unico soggetto deputato alla didattica.

L’assistente esercita il proprio ruolo in classe, nei laboratori ed in ogni altro luogo deputato all’attività scolastica.

2. ATTIVITA’ DI PROGRAMMAZIONE E VERIFICA

a. Acquisisce conoscenze sull’alunno con disabilità in modo da possedere un quadro delle risorse oltre che dei deficit;

b. Costruisce il proprio piano di lavoro a partire dalle esigenze del soggetto e dal piano educativo individualizzato;

c. Partecipa a momenti di compresenza con i docenti titolari ed in particolare con l’insegnante di sostegno;

d. Partecipa alle riunioni di programmazione e verifica del piano individualizzato, ai gruppi di lavoro H, ai consigli di classe nel caso in cui l’autorità scolastica lo richieda o egli stesso ne inoltri richiesta;

e. Partecipa a riunioni di équipe con l’assistente sociale e gli operatori sanitari;

f. Interagisce con gli altri adulti presenti nell’ambito scolastico (docenti di classe, docente di sostegno, personale ausiliario);

g. Propone attività quanto ritiene utile, opportuno e vantaggioso per il soggetto;

h. Redige verifiche bimestrali del piano di lavoro


	

	


Art. 3

Destinatari del Servizio

Destinatari del servizio sono gli alunni con disabilità in situazione di gravità, residenti nel Comune di Rosolini, frequentanti le scuole di competenza del Comune, che necessitano di assistenza per l’autonomia e la comunicazione come da diagnosi funzionale e verbale ad essa allegato (verbale di individuazione di alunno in situazione di handicap).

La gravità, riferita alla riduzione o alla perdita di autonomia personale e sociale insieme alla necessità di “assistenza per l’autonomia e la comunicazione” devono essere indicate nella “diagnosi funzionale”, come prescritto dalle disposizioni in vigore, redatti dall’UMD (Unità Multidisciplinare) competente dell’ASP di Siracusa.

L’ammissione al servizio, a beneficio degli studenti, sarà disposta dietro presentazione da parte dell’Istituzione Scolastica, di copia della documentazione (Diagnosi Funzionale) da cui si evinca l’indispensabilità e la tipologia di intervento (LIS, ripetizione labiale, presa appunti; Braille;

C.A.A. o altro) attestata dall’ASP competente e copia del Piano Educativo Individualizzato redatto al gruppo di lavoro operativo o gruppo misto, costituito presso l’istituzione scolastica, da cui si evince la modalità di intervento e le aree su cui intervenire.

La documentazione dovrà essere ripresentata entro il mese di Giugno di ogni anno, anche per quegli studenti che abbiano usufruito del servizio nell’anno scolastico precedente.

Art. 4

Natura e contenuto delle prestazioni / Modalità di espletamento delle attività 

L’Aggiudicatario dovrà assicurare, in tutte le sue forme, la gestione delle attività previste dalla presente convenzione impegnandosi al mantenimento dei livelli qualitativi concordati.
L’aggiudicatario si impegna al rispetto delle direttive di natura tecnico-organizzativa, mirate alla corretta realizzazione del servizio.

Le attività sono quelle richiamate al precedente articolo 2 integrate da eventuali servizi indicati nello schema del progetto migliorativo presentato all’Ente Comune come da allegato alla presente convenzione. 
L’affidatario del servizio presterà servizio attraverso i propri operatori quali assistenti all’autonomia e alla comunicazione (ASACOM)  .

A ciascun utente dovranno essere garantite le ore di assistenza assegnate tenuto conto della proposta del GLH  e delle risorse finanziarie dell’ Ente Comune. Tutta la documentazione, gli archivi e le banche dati acquisiti e/o creati dall’affidataria nell’ambito del servizio dovranno essere forniti all’Ente Comune a semplice richiesta e sono di proprietà della Pubblica Amministrazione senza che l’affidataria possa avanzare alcuna pretesa.

Art. 5
Mansioni/Diritti e Doveri
Il personale quale operatore  ASACOM oltre a quanto già previsto nel precedente art. 2,
· è tenuto a presentare al Comune, tramite il Coordinatore del Servizio Asacom, una relazione conclusiva al termine dell’anno scolastico. In corso d’anno, è comunque compito del Coordinatore Asacom mantenere aggiornato il Responsabile del Servizio Comunale di riferimento circa possibili evoluzioni delle situazioni seguite e delle giornate di assenza dell’alunno/i seguiti.
· Accompagna lo studente disabile nelle uscite didattiche occasionali previste dal P.E.I. e/o a visite mediche specialistiche occasionali nel territorio in orario scolastico deve essere autorizzato dal Responsabile del Servizio comunale a seguito di comunicazione allo stesso da parte della scuola entro il giorno precedente a quello dell’uscita. Può accompagnare l’alunno in condizione di handicap per attività di nuoto, terapia o riabilitazione non occasionali, in orario scolastico, previa richiesta scritta al Responsabile del servizio comunale da parte della scuola nonché trasmissione allo stesso di copia del programma di attività, sempre prima dell’inizio di queste. Tale richiesta verrà valutata dal Comune per verificarne la compatibilità con le caratteristiche dell’incarico in atto a meno che l’attività considerata sia già prevista nel PEI sottoscritto dall’ente locale per l’alunno in questione. In tal caso l’attività si intende senz’altro già autorizzata.

· L’accompagnamento dello studente in condizione disabile da parte dell’assistente, nei viaggi di istruzione che vanno oltre l’orario scolastico e della durata massima di un giorno deve essere richiesta formalmente per iscritto dalla scuola almeno due giorni prima del viaggio al Responsabile del servizio  con indicazione precisa della data, destinazione (località, provincia) e dell’orario di partenza e rientro presunto.  Resta inteso che in situazioni di particolare gravità dell’alunno assistito, la scuola dovrà fornire la massima collaborazione all’Asacom per interventi  in situazioni che esulano da quelle che caratterizzano l’impegno quotidiano dell’Asacom (ad es. viaggi con mezzi quali autobus, treno, traghetti, ecc.). 

· L’autorizzazione da parte dell’Ente Comune verrà data nei limiti del monte ore di assistenza Asacom assegnate all’alunno/i.
· In caso di prolungata e forzata assenza dell’alunno disabile, il Servizio Sociale Comunale può chiedere all’Asacom di garantire il proprio intervento anche al domicilio della famiglia stessa, con orari e modalità  da concordarsi.
· Nel caso di assenza improvvisa e non comunicata preventivamente da parte della famiglia dell’alunno, sarà comunque corrisposto il compenso dovuto per la  giornata lavorativa dell’operatore, con conseguente perdita del diritto all’assistenza per le ore della giornata in questione da parte dell’alunno. 
Per eventuali richieste all’Asacom che non rientrino in quanto sopra specificato la scuola deve fare riferimento al Responsabile di Servizio Comunale che provvederà ad esaminarle ed eventualmente a darne comunicazione.

In aggiunta a quanto sopra definito, si ricorda, infine, che:

· L’Asacom è tenuto al rigoroso segreto professionale per tutto ciò che attiene alle proprie mansioni e il rispetto delle norme previste in nelle normative vigenti sul tema privacy (L. 196/03);

Art. 6
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO

L’Ufficio competente provvederà a far visionare copia dei progetti migliorativi e copia dell’elenco del personale presentate dagli enti accreditati, agli utenti ammessi alla fruizione del servizio, affinché questi ultimi possano effettuare la scelta  più conforme alle loro necessità.

Unitamente ai suddetti documenti, sarà trasmesso ad ogni famiglia interessata, apposito modulo per la scelta da operare e la stessa, avrà cura di farlo pervenire debitamente sottoscritto a norma di legge e secondo le indicazioni fornite dall’Ente, all’Ufficio Servizi Sociali, affinché questo possa provvedere ad elaborare  l’elenco nominativo degli utenti da assegnare ad ogni ente accreditato al quale dovrà essere affidato il servizio.

L’Ufficio competente, all’avvio del servizio, trasmetterà agli Enti affidatari l’elenco nominativo degli utenti ad essi assegnati e il numero delle ore che ciascuno di essi dovrà usufruire. 

Art. 7 
Durata della convenzione

La durata della convenzione è pari alla durata del servizio, a decorrere dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna e fino al 30 Giugno 2018 ed è subordinata alla scelta della famiglia dell’alunno portatore di handicap beneficiario dell’assistenza.
· Per l’Assistenza agli alunni h frequentanti le scuole primarie e secondarie di I° grado, saranno liquidate le ore effettivamente prestate fino al 09/06/2018;
· Per l’Assistenza agli alunni h che dovranno sostenere gli esami di 3^ media, saranno liquidate le ore necessarie allo svolgimento delle prove sia scritte che orali, regolarmente attestate dai dirigenti scolastici, nei limiti del monte ore di assistenza assegnata agli alunni per l’anno scolastico 2017/2018;
· Per l’Assistenza agli alunni della scuola dell’infanzia saranno liquidate le ore effettivamente prestate fino al 30 Giugno 2018 previa regolare attestazione delle presenze di alunni e operatori  da parte dei dirigenti scolastici nei limiti del monte ore di assistenza assegnata agli alunni per l’anno scolastico 2017/2018;

.
L’Amministrazione, nel caso che gli attuali presupposti generali, legislativi, normativi o di ordinamento interno, in base ai quali si è provveduto all’affidamento del Servizio/Intervento, con particolare riferimento alle forme di finanziamento e alle modalità di gestione stabilite dall’Amministrazione stessa, dovessero subire variazioni, gravemente incidenti sul Servizio/Intervento stesso, si riserva la facoltà, previa assunzione di provvedimento motivato, di recedere dal contratto, con preavviso di giorni quindici ovvero con preavviso corrispondente a quello determinato da eventuali decisioni dell’Amministrazione , (compreso l’accoglimento di modifica della opzione di scelta operata dalla famiglia dell’alunno circa la scelte dell’Ente affidatario),  senza che lo stesso possa pretendere risarcimento danni o compensazioni di sorta, ai quali esso dichiara fin d’ora di rinunciare.

Le ripetute inosservanze delle norme della convenzione e/o l’abituale deficienza e negligenza nell’esecuzione del servizio  e/o il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto comporta la risoluzione unilaterale del contratto previo preavviso di gg. 15 (quindici).
Art. 8 

Ambito Territoriale

Il servizio, oggetto della Convenzione, deve essere svolto nell’ambito  del Comune di Rosolini.

Art. 9
Sede delle Attività
Le attività  degli operatori impiegati nel servizio si svolgeranno nei locali  degli Istituti comprensivi scolastici durante le ore di lezione.

Art. 10
Raccordo tra Comune, Scuola, Servizi Specialistici e Ente Gestore del servizio.

Il Comune, la Scuola, i Servizi Specialistici e l’Ente affidatario, nel corso dell’anno scolastico, hanno la possibilità di richiedere incontri di verifica e di coordinamento per migliorare la qualità del servizio e per discutere eventuali aspetti organizzativi. Gli stessi Enti si impegnano a collaborare nella programmazione e nella verifica congiunta dei progetti individualizzati e tengono gli opportuni contatti con le famiglie per raccogliere dalle stesse un parere circa la soddisfazione del servizio fornito e per coinvolgerle nelle varie fasi di realizzazione dei progetti individualizzati.
Art. 11 
Norme regolatrici dell’appalto

La fornitura del servizio di cui alla presente convenzione deve essere eseguita con l’osservanza di quanto previsto:

a. dalla presente convenzione;
b. dal Regolamento Comunale disciplinante il servizio approvato con deliberazione del C.C. n. 41 del 16/09/2013;
c. dal Codice Civile e da altre disposizioni normative emanate in materia, per quanto non regolato dalle norme sopra richiamate.
Art. 12
Importo del servizio   

L’importo complessivo previsto per la realizzazione del servizio  è pari a € ……………………. 

L’A. C. si impegna a corrispondere all’Affidataria la somma mensile derivante dal numero di ore di servizio effettivamente prestate da ogni operatore, rendicontate applicando ai lavoratori dipendenti il vigente CCNL di settore secondo le tabelle del costo orario del lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo indicato nella tabella allegata al decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali-Direzione Generale delle relazioni industriali e dei rapporti di lavoro, di Ottobre 2013 e  agli altri  lavoratori similari condizioni non dissimili a quelle praticate per il personale dipendente.
Il costo orario del personale è comprensivo di oneri ed utili di gestione e dell’IVA al 5%, de dovuta.
L’Ente affidatario è obbligato a ridurre proporzionalmente la fattura in relazione agli eventuali sgravi contributivi o fiscali di cui dovesse beneficiare.
Art. 13 

Modalità di pagamento  

L’Ente affidatario, al momento della sottoscrizione del contratto, deve dichiarare se l’importo delle fatture relative al servizio/intervento reso è soggetto o meno all’aliquota IVA indicando l’eventuale normativa di esenzione.

L’Affidatario, ai fini della liquidazione delle spettanze, con cadenza mensile, deve trasmettere all’Amministrazione  idonea fattura (o altro documento fiscalmente valido) relativa all’attuazione del servizio affidato.

Alla fattura (o altro documento fiscalmente valido) devono essere allegati, quale parte integrante della stessa:

· Elenco delle presenze del personale,  impiegato per lo svolgimento del servizio;

· Relazione sull’andamento generale del servizio;

· Relazione degli interventi effettuati a firma di ogni operatore asacom sull’alunno o gli alunni assegnatigli; 
L’elenco delle presenze del personale impiegato deve essere firmato per ciascuna giornata di prestazione dal personale stesso, e deve essere controfirmato in ciascun foglio dal Dirigente scolastico. L’Amministrazione  provvede, in rate mensili posticipate, a porre in pagamento gli importi delle fatture (o altro documento fiscalmente valido) verificate e valutate congrue rispetto al servizio  eseguito.

Non sono in ogni caso posti in pagamento importi non previsti dal provvedimento di affidamento del progetto.

Non si dà corso ad alcun pagamento se il Soggetto affidatario non ha curato, presso l’Amministrazione , gli adempimenti stabiliti per la validità del contratto stesso.

Per i pagamenti effettuati oltre la scadenza del termine previsto dal ricevimento della fattura, non saranno dovuti gli interessi moratori, bensì esclusivamente gli interessi legali .

L’ affidatario assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010. Il mancato rispetto di tale obbligo comporterà la risoluzione  del contratto stesso. 

Art. 14 

Cauzione

A garanzia dell’esatto adempimento di tutte le condizioni stabilite dal contratto l’Ente affidatario presterà una cauzione sul servizio pari alla percentuale stabilita per legge.  
Art. 15 

Personale  

L’Affidataria dovrà fornire il numero di personale adeguato a garantire il rapporto di 1 a 1 con ciascun alunno assegnatole e per le ore stabilite.
L’Affidataria è tenuta a coprire, con idonea polizza assicurativa, le proprie unità impegnate nel servizio, contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività di cui alla presente convenzione, nonché per RC verso terzi. Copia di dette polizze dovrà essere depositato presso  l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Rosolini prima dell’inizio del servizio.

Gli operatori dell’affidataria, fermo restando il rispetto delle competenze indicate in premessa e l’obbligo di fattiva collaborazione, necessaria per il regolare funzionamento dell’attività convenzionata, prestano il loro lavoro senza vincoli di subordinazione nei confronti dell’Amministrazione per conto della quale sono erogate le prestazioni.

In ogni caso nessun rapporto lavorativo di dipendenza s’instaura tra l’affidataria ed i suoi associati o suoi dipendenti e l’Amministrazione Comunale.

Considerata la riservatezza che deve caratterizzare il servizio, il personale in esso operante è tenuto, compatibilmente con le esigenze del servizio, a mantenere il segreto sui dati di cui viene in possesso. L’accesso ai dati memorizzati o ripartiti sulle schede individuali, è precluso agli estranei con la sola esclusione dei responsabili dei servizi sociali, degli assistenti sociali (o di chiunque altro verrà indicato ed autorizzato dal legale rappresentante dell’Ente Comune).

L’affidataria è responsabile dei danni che dovessero occorrere all’utenza, agli operatori o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività convenzionata ed imputabili a colpa dei propri operatori come previsto dall’art.2049 del C.C., o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni.

Art. 16
Volontariato
Qualora l’Ente affidatario impieghi anche personale volontario, risponderà a tutti gli effetti dell’opera prestata, assicurandolo contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività stessa nonché per la R.C.  contro terzi, oltre al rimborso delle spese da questi effettivamente sostenute, senza l’assunzione di alcuna forma contrattuale di tipo professionale con l’A.C. e senza corresponsione di alcun compenso o rimborso, a nessun titolo. 
   Art. 17 

Obblighi dell’Affidatario  

L’Ente affidatario è responsabile del buon andamento del servizio e dei buoni rapporti con l’utenza ed è tenuta a sostituire quelle persone che si rendessero colpevoli di atti e comportamenti che compromettessero il buon andamento del servizio.

Il personale impegnato ad espletare  il servizio dovrà essere prontamente sostituito in caso di ferie, malattia, permesso con altro personale munito di titoli almeno pari a quelli del personale da sostituire . Tali sostituzioni dovranno essere tempestivamente comunicate al responsabile comunale del progetto e, per potere essere considerate definitive, dovranno opportunamente essere autorizzate dallo stesso.
In caso contrario verrà applicata una penale di € 50,00 per ogni giorno in cui il servizio, anche parzialmente, non viene espletato.

L’Affidatario si impegna ad impiegare personale di buona condotta morale e civile che abbia un contegno riguardoso e corretto nei riguardi degli utenti.

L’Amministrazione ha facoltà di richiedere, per motivi di comprovata gravità, da comunicarsi in via riservata al Legale Rappresentante dell’Impresa affidataria, la sostituzione di  operatori che ritenesse non idonei allo svolgimento delle relative mansioni.

L’Impresa affidataria del servizio disciplinato dalla presente convenzione è comunque obbligata:

a. a porre in essere, con tempestività, ogni adempimento prescritto dall’Amministrazione conseguentemente alla rilevazione di difetti o imperfezioni o difformità del servizio;

b. ad assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni o danni arrecati eventualmente a persone o cose tanto dell’Amministrazione che di terzi, a causa di manchevolezze o trascuratezze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto della presente convenzione;

c. ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i dipendenti in conformità a quanto previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi; 

d. ad attuare nei confronti dei dipendenti impegnati nella prestazione disciplinata dalla presente convenzione, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nelle località in cui viene svolta la prestazione;

   Art. 18 

Obblighi assicurativi e previdenziali  

L’Ente affidatario si impegna ad osservare la normativa vigente relativamente agli obblighi assicurativi, previdenziali ed assistenziali.

L’Amministrazione Comunale rimane esentata da ogni responsabilità derivante dall’eventuale mancato rispetto degli obblighi previsti nei confronti delle unità lavorative impiegate dall’Ente affidatario.

L’Ente affidatario dovrà applicare nei confronti del personale tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro vigenti nel periodo contrattuale.

L’Ente è tenuto a presentare, a richiesta dell’Amministrazione, i cedolini di stipendio (buste paga) debitamente firmati dai soggetti impiegati per l’espletamento del servizio, al fine di verificare il pieno rispetto del contratto nazionale di lavoro.

Art. 19 

Contratto e sua efficacia   

La stipula del contratto deve avere luogo dopo che sarà dato adempimento alle relative incombenze (presentazione documentazione richiesta, cauzione, ecc.).

Il contratto è impegnativo per l’Affidataria dalla data della stipula del contratto stesso, ovvero, nel caso di urgenza e necessità e sotto riserva di legge, nelle more della stipula formale del contratto, dalla data di aggiudicazione e di inizio delle attività comunicata dal Funzionario  responsabile con proprio provvedimento.

Art. 20
 Verifiche e controlli  

L’Amministrazione si riserva il diritto di vigilare e verificare sulla corretta esecuzione del servizio attraverso proprio personale, procedendo, nel caso fossero segnalate e/o riscontrate inadempienze, a richiami formali e, in caso di gravi inadempienze o disservizi non risolti in seguito a precedenti richiami, alla immediata risoluzione del contratto senza che l’Ente affidatario abbia nulla a pretendere dal Comune.

Art. 21 

Referenti del servizio  

Il Funzionario responsabile del Settore Servizi Sociali individua un Responsabile comunale del Progetto, ai sensi e per le attribuzioni tutte derivanti dalla legge 241/90, che svolgerà il ruolo di coordinatore delle attività del progetto e di garante della loro corretta esecuzione. L’Affidataria a sua volta indica, tramite apposita comunicazione scritta, un proprio referente tecnico – organizzativo, che dovrà operare in stretto rapporto di collaborazione con il referente comunale oltre a :

· Assicurare che i rapporti fra il personale ed i destinatari del servizio, siano improntati nel massimo rispetto reciproco e svolgersi in un clima di serena e cordiale collaborazione;
· Vietare qualsiasi diversità di trattamento fra i destinatari del servizio; 
· Vigilare che gli operatori, durante le ore di lavoro prestino servizio con la dovuta diligenza.

Art. 22 

 Penalità e cause di rescissione  

Nel caso di gravi e persistenti inadempienze nella gestione del progetto, compresa l’impossibilità a garantirne il regolare e corretto svolgimento, l’Amministrazione  ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo raccomandata A.R., incamerando la cauzione a titolo di penale e di indennizzo, fatto salvo l’accertamento dei maggiori danni.

In casi meno gravi il Comune si riserva comunque la facoltà di risoluzione del contratto con le modalità su indicate quando, dopo aver intimato almeno due volte all’Affidataria, a mezzo raccomandata A.R., una più puntuale osservanza degli obblighi del contratto, questi ricada nuovamente nelle irregolarità contestategli o non abbia prodotto controdeduzioni accettate, se richieste.

In caso di negligenze o inadempienze l’Amministrazione  procederà all’immediata contestazione formale dei fatti rilevati, invitando l’Affidataria a formulare le proprie controdeduzioni entro 48 ore a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo a quello di ricezione della contestazione.

Nel caso entro il suddetto termine non pervengano elementi idonei a giustificare le inadempienze contestate si disporrà, a titolo di penale, la riduzione dei compensi globali mensili in una percentuale minima del 20% e massima del 40%. La suddetta penale è pertanto da intendersi complessivamente riferita ad uno o a più motivi.

Nel caso di gravi e persistenti carenze nell’effettuazione dei servizi/interventi l’Amministrazione, per garantirne la continuità, può, con mero atto dirigenziale, rescindere il contratto, con incameramento della cauzione e fatto salvo il risarcimento dei danni, nonché quanto previsto nel presente articolo e nel successivo, ed affidare il servizio/intervento ad altro Ente, sentite le famiglie interessate. 

Il soggetto affidatario, qualora non adempia agli obblighi assunti, è soggetto a tutte le ulteriori conseguenze, sia penali sia civili, previste dalla normativa vigente.

L’ammontare delle penalità è addebitato sui crediti dell’Affidatario dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono. Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare delle penalità viene addebitato sulla cauzione. L’ammontare della penalità è addebitato nel momento in cui viene disposto il pagamento del servizio/intervento, con corrispondente introito finanziario.

Le penalità non possono essere abbuonate, nemmeno parzialmente, a meno che all’atto della liquidazione, esse siano riconosciute inapplicabili a seguito di relazione motivata dall’Amministrazione .

L’Affidatario può chiedere, formalmente, l’abbuono di penalità applicabili in dipendenza dell’esecuzione della presente convenzione all’Amministrazione, allegando alla richiesta la documentazione ritenuta necessaria a comprovare le ragioni giustificative dell’abbuono.

Non possono essere abbuonate penalità applicate in relazione ad inadempienze determinate per causa di forza maggiore ma non debitamente e tempestivamente notificate all’Amministrazione.

Oltre ai casi di decadenza dell’affidamento sopra citati, nel caso di rifiuto di esecuzione del servizio/intervento e di abituale trascuratezza nello svolgimento dello stesso, l’Amministrazione può dichiarare la decadenza dell’affidamento e l’addebito delle maggiori spese causate dalle inadempienze dell’Affidatario.

L’Ente affidatario si obbliga ad assumere ogni responsabilità per i casi di infortuni e danni arrecati all’Amministrazione in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze commesse durante l’esecuzione della prestazione contrattuale.

Art.  23
Risoluzione di diritto del contratto  

Quando nel corso del contratto l’Amministrazione accerta che l’esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite, la stessa può fissare un congruo termine entro il quale il Soggetto affidatario dei servizi/interventi si deve uniformare.

Trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto di diritto.

La risoluzione opera in ogni caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti dal Soggetto affidatario dei servizi/interventi.

L’Amministrazione ha facoltà di chiedere la risoluzione unilaterale del contratto nei seguenti casi:

· mancata assunzione del servizio alla data stabilita;

· sospensione, anche parziale, del servizio, esclusi i casi di forza maggiore (debitamente comprovati e tempestivamente comunicati);

· ripetute inosservanze delle norme di cui alla presente convenzione nell’espletamento del servizio;

· Abituale deficienza e negligenza nell’esecuzione del servizio, quando la gravità o la frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettano l’efficienza del servizio stesso;

· Cessione anche parziale, del servizio;

· perdita, nel corso della durata del contratto, del possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa;

· sostituzione del personale impegnato con soggetti non aventi pari  requisiti a quello già impegnato;

(in caso di raggruppamento si aggiungono)

· modifica della composizione del raggruppamento risultato aggiudicatario;
La risoluzione del contratto può avvenire anche per volontà dell’Amministrazione Comunale qualora la stessa venga nella determinazione di gestire direttamente il servizio o per sopravvenute indisponibilità finanziarie. In tal caso ne dovrà essere data comunicazione all’Ente affidatario con almeno 20 (venti) giorni di anticipo e nulla sarà dovuto alla stesso a titolo di risarcimento per mancati utili. 

Art. 24 

 Osservanza della normativa  

L’Affidataria si impegna all’osservanza della normativa, di carattere normale e/o eccezionale, vigente o emanata anche in corso di gestione del servizio da Autorità competenti e relativa ad ogni questione pertinente con la presente Convenzione. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente sono a carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione Comunale.
Art. 25 

Divieto di cessione
E’ vietato in modo assoluto all’Affidataria cedere il servizio assunto o parti di esso, pena la risoluzione immediata del contratto fatta salva ogni iniziativa per il risarcimento danni.
Art. 26 

 Spese contrattuali  

Tutte le spese inerenti alla stipula del contratto relativo all’affidamento del servizio presente, comprese quelle per la sua registrazione, saranno a carico dell’affidataria.

Art. 27 

Domicilio e foro competente  

L’Affidatario deve eleggere domicilio legale presso la propria sede, il Foro competente per eventuali controversie è quello di Siracusa.

Art. 28 

Tutela della privacy  

L’ affidatario è tenuto al rispetto della normativa sulla privacy come disposto dal D. Lgs. n.° 196/03. In particolare l’affidatario, con la sottoscrizione del contratto, si impegna a non utilizzare, a fini propri o comunque non connessi con l’espletamento del servizio, i dati personali venuti in possesso nel corso dell’esecuzione del contratto.

E’ fatto obbligo di fornire i dati relativi alle attività della presente convenzione da parte del soggetto affidatario al personale appositamente incaricato dall’Amministrazione con comunicazione del Funzionario responsabile dei Servizi Sociali..    
Art. 29 

Norma di rinvio  

Per tutto quanto non contemplato nella presente convenzione si fa riferimento alle norme legislative e alle norme del C. C. in materia vigenti o emanate anche in corso di gestione dei servizi di cui alla presente.

Letto, confermato e sottoscritto

Per __l__ _____________________                                                          Per il Comune di Rosolini 
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